
U
n po’ meno precaria, sempre in bilico. A
pochigiornidaunacampanellachel’au-
tonomia farà risuonare in tempi diversi
sututta lapenisola, la scuola italiana tar-
gata Fioroni parte per il suo secondo an-
no di navigazione nel mare agitato da
bulli, debiti scolastici e «morattiani»,

tentazioni confessionali, tagli presunti e
reali. Per la scuola è sempre così: le deci-
sionidella finanziariadiventanorealtà il
settembresuccessivo.Cinquantamila in-
segnanticostrettiapassare l’agostonegli
ex provveditorati per sapere dove sareb-
berostati sbattutiorahannoun contrat-
to a tempo indeterminato e una catte-
dra sicura. DiecimilaAta (bidelli e perso-
nale amministrativo) allo stesso modo
hanno posto fine alla loro precarietà.
Sempre nella legge di bilancio (omni-
bus)eraprevisto l’innalzamentodell’ob-
bligo a 16 anni. Anche i 15enni meno
portatiallostudiodunquesi sonoiscritti
allescuolesuperioridoveèstato loscem-
pio degli otto licei voluti dalla Moratti.
Ultima ma non meno importante novi-
tà quella delle classi primavera, 20 mila
bimbi e bimbe di 2 e 3 anni che andran-
no a scuola (statale), sgravando i genito-
ridalla lotta (quasiutopica)perunposto
negli asili comunali.
Una finanziaria che è stata comunque
di tagli e allora accanto alle novità, ecco
le spine. La più grossa riguarda il taglio
degli organici con quasi novemila catte-
dre in meno.
Il ministero ha fatto di tutto per limare
al minimo il numero di cattedre in me-
no, ma il richiamo del ministero del-
l’Economia è stato inflessibile. Il taglio è
andatoacolpireinmanierapiùforte l’or-
ganicodi fatto,quellocioèchetienecon-
to del numero reale di studenti. E allora
arimetterci sonosoprattutto i ragazzidi-
sabilichenecessitanodi insegnantidiso-
stegno.«Lecertificazionisonocomplica-
te e arrivano all’ultimo momento - spie-
ga Enrico Panini, segretario della Flc
Cgil - e quindi il settore del sostegno è,
assieme all’educazione degli adulti, il
più colpito dai tagli. Ci sono i dati pro-
vinciali a confermarlo: a Treviso ci sono
150 alunni disabili in più e solo 20 nuo-
vi insegnanti. Il ministro ha poi dovuto
scegliere di togliere le compresenze per
le classi a tempo pieno».

DalviceministroMariangelaBasticoarri-
vano precisazioni e annunci di grandi
novità. «Nessun ragazzo disabile certifi-
cato sarà privo dell’insegnante. Ci sono
regioni incui il numerodi questi ragazzi
è calato (in Campania di 800 unità) e in
quelle in cui il numero è invece cresciu-
to ci sarà un insegnante in più ogni due
nuovistudentidisabili. Ilproblemaperò
esiste-continuaBastico-perchésul terri-
torio ci sono disparità forti: in Umbria il
rapporto disabili-insegnanti è 1 a 2, 3
laddove in Sicilia è di 1 a 1,3. Per l’anno
prossimo cambieremo la modalità del-
l’insegnamento di sostegno: avremo un
organico funzionale specifico, non lega-
to strettamente ai singoli ragazzi. Ogni
scuolaavrà a disposizione personale che
gestirà secondo necessità».
L’altro tema caldoè quellodellamodali-
tà di innalzamento dell’obbligo a 16 an-
ni. Il nuovo regolamento sta per essere
mandato alle singole scuole, ma alcuni
presidi dicono di non avere indicazioni.
«Il regolamento è di fatto già operativo -

specifica Bastico -. L’ordinamento delle
scuolerimaneinalterato,mavieneprevi-
sto che ad ogni studente sia garantito li-
velli essenziali di sapere e competenze
su assi linguistici, matematici, scientifi-
cotecnologicoestorico-sociale.Ogni in-
segnanteavràquestocompito,senzado-
ver modificare i programmi».
L’innalzamento è anche per i contratti
di apprendistato che non potranno più
esserepergliUnder16.Solo inalcunere-
gioni (il nord più «morattiano») erano
giàpronti icorsiprofessionaliper i ragaz-
zichesceglierannola formazioneprofes-

sionale (scuola più laboratori). Nel resto
delle regioni,peraccedervi bisognerà di-
mostraredi essere stati promossi in terza
classe secondaria.
Spine a parte, anche il sindacato ricono-
sce labontàdelle svolteeffettuatedalgo-
verno dell’Unione in fatto di scuola.
«L’innalzamentoa 16anniè untraguar-
do storico, ora va garantito l’innalza-
mento qualitativo a tutti i ragazzi. An-
che le classi primavera sono una grande
novità che va in senso opposto rispetto
alla logica di anticipodella Moratti». Un
giudiziofinaleperònonc’è.«Laverapar-
tita sul futuro della scuola si gioca sulla
prossimafinanziaria. A giugnoabbiamo
firmato un accordo importantissimo al
ministero sul sistema della conoscenza
in cui si prevedono investimenti e la fi-
ne dei tagli. Alle parole devono seguire i
fatti: solocosì la scuola italianapotràdir-
si all’altezza».

I compagni dei Ds di Melzo an-
nunciano la scomparsa del
compagno

GIOVANNI
BELLONI

Esprimono ai familiari le più ca-
lorose condoglianze.

ANNIVERSARIO

Nel 10˚ anniversario della
scomparsa del

Cav.
EMILIO FERRI

la moglie Maria, la figlia Luisa
con Giuliano, la nipote Barbara
con Felicino e i parenti tutti, lo
ricordano con tanto affetto e
rimpianto.

Bagnolo in Piano
4 settembre 2007

La novitàI numeri

Bambini all’entrata di una scuola di Roma Foto Ansa

Una circolare del ministro
Fioroni, in applicazione della
legge Finanziaria 2007, assegna
64 milioni di euro per favorire
l’ampliamento dell’offerta
formativa e un pieno utilizzo
degli ambienti e delle
attrezzature, anche in orario
extrascolastico. Di questi 30
milioni per attività di recupero dei
debiti formativi e corsi di
sostegno, 34 milioni per la
sperimentazione di metodologie
didattiche innovative allo studio
delle discipline curricolari.

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Si ricomincia. E la prima campanella per otto milioni di studenti e
850.000 insegnanti suonerà lunedì 10 in Lombardia, Piemonte, Val
d’Aosta, Veneto, Molise e provincia di Bolzano; il giorno dopo toc-
cherà a quelle dell’Umbria; il 12 al Friuli Venezia Giulia, alle mater-
ne, elementari e medie inferiori del Lazio e a tutti gli studenti della
provincia di Trento. Il 13 settembre sarà invece riservato agli studen-
ti delle medie superiori del Lazio: da quest’anno la direzione scolasti-
ca regionale laziale ha infatti deciso un avvio diversificato per non
appesantire il traffico delle città (in particolare della capitale). Il 13
suonerà sarà la volta degli alunni frequentanti in Toscana e Basilica-
ta; il 17 riapriranno le aule di Liguria, Emilia Romagna, Marche,
Abruzzo, Puglia, Calabria e Sardegna. Gli ultimi a partire saranno gli
studenti della Sicilia, richiamati sui banchi il 18 settembre, in pratica
una settimana dopo rispetto ai primi.
Diversificati ponti e festività a seconda delle regioni. Per tutti ci sarà
comunque l’obbligo di completare almeno 200 giorni effettivi di
scuola.

Con quasi 30 milioni di euro
saranno avviate 1.158 «sezioni
primavera» - per i binbi da 2 a 3
anni - in tutte le province italiane,
soprattutto nei piccoli e medi
Comuni. Per quanto riguarda i
«più grandi», invece, quest’anno
il numero di studenti è tornato ad
aumentare. Gli alunni delle
elementari sono 2 milioni e 598
mila, quelli delle medie superiori
2 milioni 566 mila. Cifre che
permettono di raggiungere e
superare gli iscritti dell’anno
2000.

L’INCHIESTA

■ di Massimo Franchi / Roma

Il nuovo regolamento
sull’innalzamento
dell’obbligo sta
per esser inviato
ai singoli istituti

Ravasi, un «liberal» nuovo ministro della cultura in Vaticano
Il biblista lascia l’Ambrosiana, Papa Ratzinger lo ha nominato nonostante alcune resistenze nella Curia

APPRODA in Vaticano monsignor

Gianfranco Ravasi. Guiderà il Pon-

tificio Consiglio per la Cultura del-

la Santa Sede in sostituzione del

cardinale Paul Poupard che la-

scia per anzianità. Benedet-

to XVI non ha ceduto alle obiezioni e al-
le perplessità espresse da settori di Curia
perilbiblistaecommentatoredi«cosesa-
cre», rigoroso ma considerato «liberal».

Segno della stima e
della piena fiducia del
Papa verso il prefetto
della Biblioteca Am-
brosianaè stato l’inca-
rico di scrivere i testi
della scorsa Via Crucis
del Venerdì Santo al
Colosseo. Ieri lanomi-
na è stata resa nota.

Cosìungrandedivulgatore,unfinebibli-
sta di fama mondiale, poliglotta e dalla
cultura enciclopedica, un intellettuale
che ha fatto del dialogo la frontiera, sarà

il «super ministro della Cultura». Perché
a Ravasi che lascia la sua Milano e la Bi-
blioteca Ambrosiana, di cui è l’attuale
prefetto, ilPapahaancheaffidato ladele-
ga della presidenza della Commissione
periBeniCulturalidellaChiesaeper l’Ar-
cheologia sacra. Un incarico di grande
prestigio e responsabilità che è indicati-
vodella stimachepapaRatzingerhaver-
so il teologo ambrosiano. Ed anche della
delicatezzadelcompitoaffidatogli: rilan-
ciare il dialogo con i mondo lontani. Un
puntostrategicoper ilpontificato ratzin-
geriano.Neparebenconsapevolemonsi-
gnor Ravasi che a fine settembre sarà or-
dinato arcivescovo, che in due intervi-

ste,una alla«RadioVaticana» euna anti-
cipata da «Famiglia Cristiana» indica il
suo «programma». Promette fedeltà agli
insegnamenti del Concilio Vaticano II,
confermalaviadeldialogoconinoncre-
denti, del confronto piuttosto che del
«duello» con l’Islam e con le altre grandi
religioni. Delinea i suoi primi progetti
per il Dicastero, che farà - annuncia - un
grande uso di Internet e delle tecnologie
più avanzate per far conoscere i «valori»
e la«sostanza»delVangelo inunmondo
sempre più «superficiale» e «distratto».
Ritrovare l’unità nel molteplice, spiega, è
l’urgenza di questo tempo, segnato da
grande dispersione e dal rischio dei fon-

damentalismi. All’inizio Ravasi più che
altro «studierà» e cercherà di confrontar-
si con un «orizzonte» completamente
nuovo. Oltre a quella di Ravasi, Benedet-
to XVI ha nominato anche due altri «sa-
cerdoti ambrosiani»: ilnuovo vescovo di
Camerino, mons. Francesco Giovanni
Brugnaro e il nuovo segretario della Pre-
fettura degli Affari Economici della San-
ta Sede, mons. Vincenzo De Mauro. Si-
gnificativa anche la nomina di monsi-
gnor Tommaso Caputo che da capo del
Protocollo della Segreteria di Stato è sta-
to inviato come nunzio a Malta e in Li-
bia. Era l’ultimo «sodaniano» doc rima-
sto in segreteria di Stato.

LA CAMPANELLA
Al via lunedì prossimo. Per ultimi i siciliani, sui banchi il 18

Obbligo a 16 anni e meno prof
rose e spine nella scuola al via

SI COMINCIA Tra pochi giorni il via del nuovo anno

scolastico. Dalle «classi primavera» alle nuove regole

per i ragazzi, dal taglio degli organici con 9mila catte-

dre in meno ai 10mila tra bidelli e amministrativi che

non sono più precari. L’impegno del viceministro Ba-

stico: «Più insegnanti per i ragazzi disabili»

Ma Panini (Flc-Cgil) insiste:
«Il sostegno è stato

il più colpito dai sacrifici
della legge Finanziaria»

Ma alcuni presidi dicono
di non avere avuto
indicazioni. Bastico:
«Nessuna rivoluzione
nei programmi»

Via i ragazzi dalle strade:
aule aperte di pomeriggio

2,5 milioni di alunni
alle elementari

Un’altra stagione
di cambiamento
dopo gli anni di «tsunami»
della Moratti
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